
PROBLEMATICHE DI INTERVENTO, DA PARTE PROBLEMATICHE DI INTERVENTO, DA PARTE 
DI UN‘AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, PER LA DI UN‘AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, PER LA 
PRESENZA DI FAGLIE ATTIVE, IN MANCANZA PRESENZA DI FAGLIE ATTIVE, IN MANCANZA 
DI UN QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO.DI UN QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO.

IL CASO DELLA PROVINCIA DI TERAMOIL CASO DELLA PROVINCIA DI TERAMO



Terremoto di San Giuliano di PugliaTerremoto di San Giuliano di Puglia
giovedì 31 ottobre 2002giovedì 31 ottobre 2002

30 vittime di cui 27 bambini e numerosi feriti30 vittime di cui 27 bambini e numerosi feriti



Ordinanza Nazionale di Protezione Civile n. 3274Ordinanza Nazionale di Protezione Civile n. 3274
20 marzo 2003 20 marzo 2003 -- allegato 4 allegato 4 -- punto 2.1 punto 2.1 

(requisiti del sito di costruzione e del terreno di fondazione (requisiti del sito di costruzione e del terreno di fondazione --
localizzazione del sito di costruzione)localizzazione del sito di costruzione)

• “Dovrà essere accertato che il sito di costruzione e i 
terreni di fondazione in esso presenti siano esenti da 
pericoli di instabilità dei pendii, liquefazione, eccessivo 
addensamento in caso di terremoto, nonché di rottura di 
faglia in superficie.……Omissis”



• Nota informativa 
dell’Ufficio Servizio 
Sismico Nazionale 

Servizio Sismogenesi

• Dipartimento 
Nazionale di 

Protezione Civile 

• Marzo 2004



Ordinanza Nazionale di Protezione Civile n. 3431Ordinanza Nazionale di Protezione Civile n. 3431
a modifica dell’Ordinanza 3274a modifica dell’Ordinanza 3274

3 maggio 2005 allegato 2 3 maggio 2005 allegato 2 -- punto 2.4 punto 2.4 
(Prescrizioni relative ai siti di fondazione)(Prescrizioni relative ai siti di fondazione)

• “Per i siti di costruzione ed i terreni in esso 
presenti dovranno essere indagati e valutati 
l’occorrenza di possibili fenomeni di instabilità 
di pendii…Omissis…nonché di rottura di faglia 
in superficie, …….”



D.M. 14.09.2005 D.M. 14.09.2005 
Norme Tecniche sulle CostruzioniNorme Tecniche sulle Costruzioni (23.10.2005)(23.10.2005)

punto 5.2.7 punto 5.2.7 -- Prescrizioni relative ai terreni di fondazionePrescrizioni relative ai terreni di fondazione

• Non potranno realizzarsi costruzioni in pendii 
instabili ovvero in terreni che possono essere 
sensibili a fenomeni di liquefazione o di 
particolare eccessivo addensamento in caso di 
sisma, a meno che interventi di consolidamento 
del terreno e particolari tipi di fondazione 
profonda assicurino la stabilità della costruzione 
in presenza di sisma”



Bozza 24 aprile 2007Bozza 24 aprile 2007
Per le sole opere in sotterraneoPer le sole opere in sotterraneo

(gallerie, caverne e pozzi che sono costruiti totalmente nel sot(gallerie, caverne e pozzi che sono costruiti totalmente nel sottosuolo)tosuolo)
punto 6.7.2 (Caratterizzazione geologica)punto 6.7.2 (Caratterizzazione geologica)

• “…deve essere svolto uno studio mirato 
all’individuazione di faglie attive in 
prossimità dell’opera,…” 



Bozze del 13 e 27 luglio 2007Bozze del 13 e 27 luglio 2007
sempre al punto 6.7.2sempre al punto 6.7.2

• “….Devono essere accertate le 
caratteristiche di sismicità della zona 
interessata dal progetto, ponendo 
particolare attenzione a segnalazioni della 
presenza di faglie attive in corrispondenza 
o in prossimità dell’opera.” 



Alcuni strumenti di prevenzione (urbanistici e di Alcuni strumenti di prevenzione (urbanistici e di 
pianificazione territoriale) delle Regioni e degli Enti Localipianificazione territoriale) delle Regioni e degli Enti Locali

• Regione: Piano Regionale Paesistico e altri piani di
settore come il P.A.I. 

Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale (geotopi o aree a rischio geologico)

• Provincia:

• Comune: Piano Regolatore Generale

Ordinanza Comunale di Protezione Civile



Il caso della provincia di TeramoIl caso della provincia di Teramo











P.A.I. Regione Abruzzo P.A.I. Regione Abruzzo (4.02.2005)(4.02.2005)

Piano Stralcio fenomeni gravitativi e processi erosivi Piano Stralcio fenomeni gravitativi e processi erosivi 
art. 20 N.T.A. scarpate morfologicheart. 20 N.T.A. scarpate morfologiche

• “….indicano la presenza di aree critiche, 
diversamente estese, in corrispondenza delle quali 
si possono generare rotture del terreno ed effetti 
locali di instabilità dei depositi e del pendio, oltre 
che amplificazioni locali dello scuotimento 
sismico in caso di sollecitazione.” 



Carta Carta GeomorfologicaGeomorfologica



Carta della PericolositàCarta della Pericolosità





Faglia attiva Monte Pettino

Coppito fiume Aterno

Centro Funzionale
di Protezione Civile


